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Prossime performance:  
- Novembre 2023 World Duo performing Art Festival a Seoul, Corea del Sud.

- Dicembre 2023 Dance Theater Festival Shanghai, Cina

- Ottobre 2024 stagione Teatro Dimitri, Svizzera


Performance e Residenze di creazione:  
- Ottobre 2020 Teatro La Cartiera - compagnia Abbondanza/Bertoni Italia.

- Agosto 2021 LOBO Festival Montbrun Bocage Francia.

- Ottobre 2021 Teatro della Tosse Genova Festival Resistere e Creare.

- Febbraio 2022 Teatro Mario Spina di Castiglion Fiorentino (Sosta Palmizi).

- Dicembre 2021 e Aprile 2022 Teatro della Contraddizione Milano.

- Ottobre 2022 Le BAMP Bruxelles.

- Novembre 2022 LookIN’OUT Bruxelles.

- Febbraio 2023 Centre culturel de Chénéé, Liège.

- Febbraio 2023 ITI Congress Fujairaa, Emirati Arabi Uniti

- Maggio 2023, residenza di scrittura ADLIB, Bruxelles.

- Giugno 2023 Festival Cocq’Arts Bruxelles.

- Ottobre 2023 Maison des Cultures de Saint-Gilles Bruxelles.


Crediti :  
- Coreografia, regia e interpretazione: Natalia Vallebona 


- Drammaturgia, regia e interpretazione: Faustino Blanchut  

- Creazione musicale: Laura Marti Casas e Maxime Pichon 


- Composizione dal vivo: Maxime Pichon  

Produzione: Poetic Punkers  

Con il Sostegno di: Prix du Mouvement Contemporain Paris - Micadanses Paris - 
CoDans Gent - Le BAMP Bruxelles - Centre culturel de Chénéé - Maison des 
Cultures de Saint-Gilles Bruxelles- LookIN'OUT 2022 Bruxelles 

Link Video 
Teaser: https://vimeo.com/

720148160  

https://vimeo.com/720148160
https://vimeo.com/720148160
https://vimeo.com/720148160
https://vimeo.com/720148160
https://vimeo.com/720148160
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«  Se un’uomo ha perso un’occhio o un braccio, sa che ha perso un’occhio o un braccio; 
ma se ha perso se stesso, non può saperlo, perché non c’é nessuno a cui può chiederlo. » 

-L’uomo che scambiò la sua moglie per un cappello-

Oliver Sacks

- L’homme qui prenait sa femme pour un chapeau -
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SInossi 

“La nostra memoria è la nostra coerenza, 

la nostra ragione, il nostro sentimento, 

persino il nostro agire. Senza di essa non 

siamo nulla”. 

In un mondo ossessionato dalla presenza e 

dall’affermazione del proprio IO la 

memoria è ciò che ci tiene ancorati al 

presente, la nostra bussola. Cosa succede 

se si perde la memoria? Il ricordo fugace 

crea una realtà ossessiva e estemporanea 

dai toni a volte umoristici, a volte molto 

pietosi e dolorosi.  

Liberamente ispirato a “l’uomo che scambiò 

sua moglie per un cappello” di Oliver 

Sacks, Le Marin Perdu affronta un’autopsia 

della memoria , un viaggio onirico 

spaventoso, ma anche estramamente 

poetico, dove ogni ricordo che si palesa è 

un momento inconfutabile della realtà. 
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Il Progetto 
Natalia e Faustino vivono in modo NOMADE da diversi anni, senza mai 
stabilirsi veramente in un luogo. Questa esperienza crea una sensazione di 
DISPERSIONE che li porta a porsi la seguente domanda: a cosa possiamo 
aggrapparci per non perderci lungo il cammino? La memoria è un dato 
di fatto! Il fatto di sapere chi siamo, da dove veniamo e dove stiamo 
andando ci ancora al presente. Nel capitolo intitolato "Il marinaio perduto", 
la solitudine di quest'uomo è un incubo spaventoso e molto toccante. 

Natalia e Faustino hanno attinto liberamente a questo caso clinico per 
creare GRAZIE AL CORPO, la storia di un uomo che lotta per non 
perdere continuamente i suoi ricordi. 

Lo spettacolo presenta sul palco il presente di un uomo smarrito, che fluttua 
tra i pezzi sparsi del puzzle della sua memoria. Tra momenti di lucidità e 
improvvise dimenticanze, egli viaggia senza conoscere la sua destinazione 
o il punto di partenza. 

Nella battaglia della memoria non si può tornare indietro, perciò abbiamo 
disegnato dei personaggi in movimento, cercando di tradurre nel corpo la 
perdita di memoria, la confusione, la lucidità, la paura, l'invecchiamento 
improvviso e l'immobilità.

Al confine tra teatro fisico, performance e danza, Le Marin Perdu si affida a 
gesti concreti: il tic (come manifestazione di un'emotività oppressa), lo 
sguardo, il pensiero, il monologo interiore, l'obiettivo, la pausa o il ritmo. I 
personaggi si esprimono con una motricità dell’incongruenza dove la 
sequenza dei movimenti crea una danza, una danza della mente.



Lo spettacolo inizia con un prologo 

interattivo con il pubblico. 
Un uomo seduto al pianoforte 
ricoperto di post-it. 

L'uomo inizia a suonare e condivide i 
suoi pensieri scritti sui suoi post-it con 

i conoscenti che ci sono (il pubblico).  La pièce crea immediatamente un'empatia con il personaggio, e il pubblico ride, legge, si 

confida mentre legge i post-it. Durante il prologo Maxime Pichon registra le voci del pubblico e con un lavoro di taglio e montaggio 
simultaneo rimanderà alcune voci nella parte iniziale dello spettacolo.

Il prologo termina con l'andata del pubblico in platea e l'uomo sale sul palco, che è un'interno - la sua casa - dove inizia a perdersi in 
una fitta successione di ricordi che lo fanno muovere nello spazio, cercare, danzare, esitare, pensare. 

Entriamo nella sua testa e riascoltiamo le voci del prologo, che sono le nostre. 

Ad un certo punto emerge un ricordo più grande: l'amore! Eccola, Mamé, una donna, una sposa, il giorno del loro matrimonio; c'è una 
lunga celebrazione poetica dell'amore e poi "sì, no, ho detto sì, lei ha detto forse...". Ci ritroviamo in una festa di matrimonio, con gli 
invitati dove il pubblico è invitato a ballare in scena... La festa viene bruscamente interrotta, il ricordo svanisce, l'uomo si guarda intorno, 
non sa più dove si trova, non riconosce 
più i suoi stessi invitati …  tutto tace e, in 
un silenzio quasi assordante, sussurra con 
paura la sua diagnosi: "Moi je perdu, Je 
perdu ma mé... Moi". (io ho perso, io ho 
perso la mia Me.... la mia memoria..).
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